
L 
a Festa della Repubblica 
Italiana è una giornata ce-
lebrativa istituita per ri-

cordare la nascita della Repub-
blica. Si festeggia il 2 giugno, 
data del referendum. Il 2 e il 3 
giugno del 1946 si tenne il refe-
rendum istituzionale con il qua-
le gli italiani vennero chiamati 
alle urne per decidere quale for-
ma di Stato –  monarchia o re-
pubblica –  dare al Paese.  

     Per la prima volta nella storia 
italiana le donne parteciparono 
alle elezioni amministrative del 
1946. Il 2 giugno 1946 avvenne il 
primo voto su scala nazionale, che 
sancì la nascita della Repubblica 

italiana e alle contemporanee ele-
zioni politiche dell'Assemblea co-
stituente. Il diritto del voto alle 
donne è una grande conquista 
seppur recente: sono passati 78 
anni dal decreto del 10 marzo 
1946 che permise alle donne con 
almeno 25 anni di età di poter 
eleggere e essere elette alle pri-
me elezioni amministrative.  

     Il risultato della consultazio-
ne: 12 717 923 voti per la re-
pubblica e 10 719 284 per la 
monarchia (rispettivamente, di 
54,3% e 45,7%), venne comuni-
cato il 10 giugno 1946.  

     Lo scorso anno, il 2023, sono 
stati celebrati i 75 anni di libertà 
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2 GIUGNO, FESTA DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA, TRICOLORE DI LIBERTÀ   
Nel 1946 si tenne il referendum istituzionale con il quale gli italiani decisero 
quale forma di Stato dare al Paese. E fu repubblica, libera e democratica 
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garantiti dalla nostra Co-
stituzione. Il Presidente 
della Repubblica proprio 
in relazione alla nostra ac-
quisita libertà ha dichiara-
to: «Nelle democrazie, tut-
te le istituzioni, senza ec-
cezioni, possono affermar-
si e prosperare solo se 
sorrette dal consenso dei 
cittadini» … «La comunica-
zione istituzionale non va 
in alcun modo confusa con 
la propaganda politica e 
non può ridursi all'esalta-
zione acritica dell'attività 
delle singole amministra-
zioni. Si tratta di rendere 
un servizio ai cittadini e 
non di farsi pubblicità».  

     La Celebrazione vuole 
promuovere la COESIO-
NE SOCIALE attraverso 
un minimo di alfabetiz-
zazione anche in relazio-
ne a quanto sottolineato 
dal Ministro dell’Istru-
zione, Sen. Professor 
Giuseppe Valditara, in 
una recente intervista: 
“In classe tornino il con-
cetto di Patria e il rispet-

to per gli insegnanti…” e 
“È importante che i gio-
vani tornino a riflettere 
su alcune date simboli-
che della nostra storia 
nazionale. La nostra 
identità non può prescin-
dere da ciò che ha rap-
presentato il Risorgimen-
to. C’è da preservare e 
rivalutare il concetto di 
‘appartenenza’, di 
‘patria’, senza cadere, 
naturalmente, in quello 
di nazionalismo che del 
patriottismo è la degene-
razione. Senza consape-
volezza di ciò che ci ap-
partiene, del nostro pas-
sato, rischiamo una so-
cietà frammentata, di-
sgregata”.  

      Nel contesto va ricor-
data l ’iniziativa francese: 
«Il Presidente MACRON ha 
richiesto che in tutte le au-
le delle strutture didatti-
che del Paese dovranno 
essere esposti il tricolore 
nazionale, i versi de La 
Marsigliese e lo storico 
motto della rivoluzione del 

1789 ("Liberté, Égalité, 
Fraternité"). L ’arredo di 
ogni classe, da oggi in 
poi, dovrà infatti compren-
dere anche tali simboli 
dell ’identità transalpina, 
anche se, in particolare, la 
bandiera blu, bianca e ros-
sa dovrà sempre essere 
“affiancata da quella 
dell ’Unione europea”». 

     Si deve dunque svi-
luppare un umanesimo 
che porti a riscoprire e 
celebrare i valori fon-
danti dell’Identità Italia-
na attraverso la strate-
gia: “Non insegnare le 
discipline con la costri-
zione, ma come giocan-
do …”. (Platone, La Re-
pubblica) poiché si ri-
scontra spesso un forte 
disallineamento conosci-
tivo del contenuto dei 
simboli dell’Unità Nazio-
nale” nei fatti e a tutti i 
livelli non si conoscono i 
significati rappresentati 
nell’Inno Italiano e nelle 
simbologie espresse nel-
la Bandiera Italiana. Per 
questo motivo abbiamo 
reputato necessario ri-
portare il Manifesto Inno 
Il Canto degli Italiani. Il 
testo è commentato con 
richiami esplicativi ai ri-
ferimenti storico lettera-
ri di alcuni passi e cita-
zioni frase per frase!  

     È legittimo presumere 
che sia coerente, per ogni 
importante istituzione, as-
sociazione, organizzazione 
e impresa, farsi portatrice 
e divulgatrice di quei Va-
lori Costituzionali che han-
no consentito alla Repub-
blica Italiana di prospera-
re e crescere e che tuttora 
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ci tutelano, nel complesso 
ed articolato mondo mo-
derno e nell ’inquietante 
situazione socio-politica 
internazionale.  

     Il 2 Giugno cerimonie 
ufficiali si tengono su 
tutto il territorio nazio-
nale. Fra esse ci sono i 
tradizionali ricevimenti 
organizzati da ogni pre-
fettura per le autorità lo-
cali, che sono preceduti 
da manifestazioni pub-
bliche solenni con para-
te militari in forma ridot-
ta che sono passate in 
rassegna dal prefetto 
nella sua veste di più al-
ta autorità governativa 
in provincia. Cerimonie 
analoghe sono organiz-
zate anche dalle Regioni 
e dai Comuni.  

     A Roma, il cerimoniale uffi-
ciale della celebrazione 
prevede l'alzabandiera so-
lenne all'Altare della Pa-
tria e l'omaggio al Milite 
Ignoto con la deposizione 
di una corona d'alloro da 
parte del Presidente della 

Repubblica alla presenza 
delle massime cariche del-
lo Stato. Alla, successiva, 
parata militare prendono 
parte tutte le forze armate 
e le forze di polizia italia-
ne, così come il Corpo na-
zionale dei vigili del fuo-
co, la Protezione Civile e 
la Croce Rossa Italiana.  

     Dopo l'esecuzione 
dell'Inno di Mameli, le 
Frecce Tricolori attraver-
sano i cieli di Roma. La 
cerimonia si conclude 

nel pomeriggio con l'a-
pertura al pubblico dei 
giardini del Palazzo del 
Quirinale e con esecu-
zioni musicali da parte 
dei complessi bandistici 
Forze Armate. In tutto il 
mondo le ambasciate ita-
liane organizzano ceri-
monie a cui sono invitati 
i Capi di Stato del Paese 
ospitante.  

     La Festa della Repub-
blica Italiana del 2 giugno 
è una giornata da custodi-
re gelosamente e sempre 
nel nostro cuore di Italiani 
perché sancisce la libertà 
di un popola che l ’ha gua-
dagnata con grandi fati-
che e sacrifici ma anche 
sottolinea che oggi nel 
mondo sono molto pochi i 
popoli che possono defi-
nirsi liberi in una demo-
crazia che ha permesso e 
stimolato la costruzione di 
un benessere diffuso at-
traverso il lavoro e la crea-
tività  
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